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ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI ABILITAZIONI 

1. Il presente Regolamento si applica a coloro che intendono sostenere presso la Provincia 
di Pescara gli esami per il conseguimento dell’abilitazione alla professione di insegnante di 
teoria e/o istruttore di guida da esercitarsi presso un’autoscuola, ai sensi dell’art. 123 del 
D.Lgs n. 285/1992 - Nuovo Codice della Strada e s.mm.ii., del decreto del Ministro dei 
trasporti e della navigazione n. 317/1995 e dei decreti del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 17/2011 e n. 30/2014 nonché del presente regolamento. 

2. L’abilitazione quale insegnante di teoria è di un’unica tipologia e consente di svolgere 
l’attività di formazione teorica per il conseguimento delle abilitazioni necessarie per la guida 
di tutti i veicoli a motore e rimorchi nonché per la loro revisione. 

3. L’abilitazione quale istruttore di guida è di tre differenti tipologie che, ai fini del presente 
regolamento, sono distinte in: 
- TIPO A: per svolgere esercitazioni pratiche per il conseguimento delle abilitazioni 

necessarie per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, nonché per la loro 
revisione (ai sensi dell’art. 5, c. 1 lett. a), del DM 30/2014); 

- TIPO B: per svolgere esercitazioni pratiche per il conseguimento delle abilitazioni 
necessarie per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, ad eccezione dei 
ciclomotori e dei motocicli, nonché per la loro revisione (ai sensi dell’art. 5, c. 1 lett. 
b), del DM 30/2014); 

- TIPO C: ai soli fini di poter intraprendere l’attività di autoscuola con la dichiarazione 
di cui all’articolo 123, comma 5, del Nuovo Codice della Strada (trattandosi di un 
requisito necessario) e non per l’effettivo svolgimento dell’attività di istruttore (ai 
sensi dell’art. 5, c. 2, del DM 30/2014). 

 
 

ART. 2 - NORME GENERALI 

1. Gli esami di abilitazione si svolgono con modalità che garantiscano imparzialità, 
trasparenza, pari opportunità tra uomo e donna ed assicurino economicità e celerità di 
espletamento. 

2. Gli atti di gestione del procedimento, ove non sia prevista la competenza di un diverso 
organo, vengono adottati dal Dirigente del Settore / Servizio della Provincia competente a 
sovrintendere alla loro effettuazione, di seguito per brevità indicato semplicemente come 
“Dirigente”. Per “Servizio” della Provincia si intende l’unità organizzativa dell’ente 
responsabile della procedura di gestione degli esami. 

3. Le sessioni d’esame si organizzano, di massima, con cadenza annuale; tuttavia, sulla 
base dell'andamento delle istanze pervenute nelle sessioni precedenti e delle esigenze 
della categoria, il Dirigente può assumere diverse determinazioni in merito alla frequenza 
delle stesse. 

 
 

ART. 3 - REQUISITI E TITOLI PER L’AMMISSIONE AGLI ESAMI 

1. Possono essere ammessi a sostenere gli esami per conseguire l’abilitazione di 
insegnante di teoria e di istruttore di guida, coloro che risultino in possesso dei requisiti e 
dei titoli di cui al DM n. 17/2011, come modificato dal DM 30/2014, di seguito riportati: 

a) per l’esame di abilitazione di insegnante di teoria: 

- avere un’età non inferiore a 18 anni; 

- non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non 
essere stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personale o alle misure di 
prevenzione previste dall'articolo 120, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modificazioni ed integrazioni; 

- essere in possesso del diploma di istruzione di secondo grado conseguito a seguito di un 
corso di 



studi di almeno cinque anni; 

- essere titolare di patente di guida italiana o rilasciata da altro Stato membro dell’Unione 
europea e dello Spazio economico europeo purché riconosciute ai sensi dell’articolo 
136-bis del Codice della Strada, della categoria B normale o speciale, che sia in corso di 
validità e che non risulti revocata, sospesa o ritirata; 

- aver frequentato un corso di formazione iniziale per insegnante di teoria ed essere in 
possesso del relativo attestato di frequenza; se già in possesso dell’abilitazione di istruttore 
di guida, il candidato è tenuto a frequentare il corso di formazione iniziale ad eccezione 
della parte teorica già oggetto del corso di formazione iniziale per istruttore e deve essere 
comunque in possesso del relativo attestato di frequenza; detta disposizione vale anche 
nel caso in cui l’abilitazione di istruttore era stata conseguita senza la frequenza del corso 
iniziale, sulla base della normativa precedentemente vigente; 

b) per l’esame di abilitazione di istruttore di guida: 

- avere un’età non inferiore a ventuno anni; 

- non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non 
essere stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personale o alle misure di 
prevenzione previste dall'articolo 120, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modificazioni ed integrazioni; 

- essere in possesso del diploma di istruzione di secondo grado, anche triennale; 

- essere titolare di patente di guida italiana o rilasciata da altro Stato membro dell’Unione 
europea e dello Spazio economico europeo purché riconosciute ai sensi dell’articolo 
136-bis del Codice della Strada, che sia in corso di validità e che non risulti revocata, 
sospesa o ritirata, comprendente le categorie: 

1) A, B, C+E e D, ad esclusione delle categorie speciali, per coloro che intendono svolgere 
le esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni necessarie per la guida di tutti i 
veicoli a motore e rimorchi, nonché per la loro revisione (abilitazione di istruttore di TIPO 
A); 

2) B, C+E e D, ad esclusione delle categorie speciali, per coloro che intendono svolgere le 
esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni necessarie per la guida di tutti i veicoli 
a motore e rimorchi, nonché per la loro revisione, ad eccezione dei ciclomotori e dei 
motocicli (abilitazione di istruttore di TIPO B); 

3) B speciale, C speciale e D speciale, al solo fine di garantire la possibilità di accedere 
all’esercizio dell’attività di autoscuola, per la quale è necessario possedere le abilitazioni di 
insegnante e di istruttore (abilitazione di istruttore di TIPO C); 

- avere frequentato un corso di formazione iniziale per istruttore di guida ed essere in 
possesso del relativo attestato di frequenza; se già in possesso dell’abilitazione di 
insegnante di teoria, il candidato è tenuto a frequentare la parte teorica del corso di 
formazione iniziale limitatamente alla parte relativa alle peculiarità della guida dei diversi 
tipi di veicoli – Utilizzo dei diversi dispositivi nonché, ove prevista, la parte di programma 
pratico in ragione del tipo di abilitazione che intende conseguire e deve essere comunque 
in possesso del relativo attestato di frequenza; detta disposizione vale anche nel caso in 
cui l’abilitazione di insegnante era stata conseguita senza la frequenza del corso iniziale, 
sulla base della normativa precedentemente vigente; se il candidato è già in possesso 
dell’attestato di istruttore per lo svolgimento delle esercitazioni per il conseguimento delle 
abilitazioni necessarie per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, ad eccezione dei 
ciclomotori e dei motocicli, ed intendere estendere detta abilitazione anche a dette 
categorie di veicoli, lo stesso è tenuto a frequentare il corso di formazione iniziale solo 
relativamente alle lezioni simulate di guida su un motociclo e deve essere comunque in 
possesso del relativo attestato di frequenza. 

2. Oltre ai requisiti e titoli di cui al comma precedente, per essere ammessi 
all’esame di 



insegnante di teoria e di istruttore di guida, è necessario avere la residenza anagrafica o 
l’iscrizione nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero presso uno dei Comuni del 
territorio della Regione Abruzzo. Sono ammessi anche i candidati residenti fuori regione e 
comunque in uno Stato membro dell’Unione Europea, purché dimostrino di avere nel 
territorio di un Comune abruzzese il domicilio per motivi di studio o di lavoro. 

3. I cittadini extra U.E. sono ammessi purché in regola con le norme sul soggiorno. 

4. I requisiti e titoli prescritti devono essere posseduti già all’atto della presentazione della 
domanda di ammissione agli esami. 

 
 

ART. 4 - AVVISO PUBBLICO 

1. L’apertura dei termini per la presentazione delle domande di ammissione all’esame per 
il conseguimento delle abilitazioni verrà eseguito mediante avviso pubblico, eventualmente 
distinto per tipologia d'esame, in considerazione della diversità delle prove di ciascuna 
abilitazione; l'avviso conterrà tutti gli elementi e le indicazioni utili allo svolgimento del 
procedimento. 

2. L’avviso verrà pubblicato nel sito Web dell’Ente fino alla data di scadenza della 
presentazione delle domande di ammissione all’esame che dovrà essere indicato sull’avviso 
stesso e che deve essere comunque pari ad almeno 30 (trenta) giorni. 

3. Le prove d’esame non possono avere luogo nei giorni festivi, né, ai sensi della L. 8 
marzo 1989, 

n. 101, nei giorni di festività religiose ebraiche, rese note con decreto del Ministero 
dell’Interno mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nonché nei 
giorni di festività religiose valdesi. 
 
 
ART. 5 - DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’ESAME 
1. Coloro che intendono sostenere l’esame per il conseguimento delle abilitazioni di cui 
all’art. 1 del presente regolamento, devono rivolgere apposita domanda in competente 
bollo alla Provincia di Pescara, secondo le procedure, i contenuti ed i termini dell’Avviso di 
cui al precedente articolo e nel rispetto di quanto indicato nei successivi commi.  
2. La domanda di ammissione all’esame, la cui firma in calce non è soggetta ad 
autenticazione, ai sensi dell’articolo 39 del D.P.R. 445/2000, deve essere presentata 
secondo una delle modalità prescritte dall’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 65 del 
D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. In caso di trasmissione della domanda a mezzo PEC l’imposta 
di bollo dovrà essere assolta necessariamente in modalità virtuale, allegando la relativa 
ricevuta di versamento. 
3. La domanda dovrà contenere idonee dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 
e 47 del DPR n. 445/2000 ed attestanti il possesso dei requisiti e titoli prescritti, 
compresa la circostanza che la patente di guida non sia stata revocata, sospesa o ritirata 
né è in corso un procedimento di revisione della stessa ai sensi dell’art. 128 del vigente 
Codice della Strada; alla domanda, inoltre, dovrà essere allegata la seguente 
documentazione: 

- copia resa o dichiarata conforme all’originale, ai sensi dell’art. 19 del dPR n. 445/2000, 
della patente di guida posseduta; 

- attestazione o ricevuta di versamento dei diritti di segreteria, il cui importo è stabilito 
dalla Giunta Provinciale, da effettuare secondo le modalità indicate nell’Avviso di cui 
all’articolo 4;  

- attestato di frequenza del corso di formazione iniziale, relativo al tipo di esame che si 
vuole sostenere, in copia resa o dichiarata conforme all’originale, ai sensi dell’art. 19 del 
dPR n. 445/2000, ovvero con sottoscrizione digitale se trasmesso telematicamente; 

- una marca da bollo del valore corrente (in aggiunta a quella relativa alla domanda), da 
apporre sull’attestato di abilitazione; in caso di esito negativo dell’esame, detta marca da 
bollo verrà restituita (se l’istanza è prodotta per via telematica l’imposta di bollo dovrà 
essere versata necessariamente in modalità virtuale; in tal caso è possibile 
effettuare un unico versamento dell’imposta di bollo comprendente anche quella relativa 
alla domanda di ammissione all’esame, allegando in ogni caso la relativa ricevuta di 
versamento); 



4. in caso di possesso di titolo di studio estero occorre allegare copia autenticata del titolo 
stesso con traduzione giurata e relativa dichiarazione di equipollenza resa dalle competenti 
Autorità del Paese estero in Italia (se trasmessi in copia, l’originale della documentazione 
dovrà essere prodotta   entro la data prevista per la prima prova d’esame). 
 
 
ART. 6 - AMMISSIONE ALL’ESAME 

1. Il Servizio della Provincia svolge le seguenti attività preordinate alla esecuzione degli 
esami: 

- provvede all’istruttoria delle domande di partecipazione; 

- previa verifica del possesso dei requisiti e dei titoli nonché della regolarità delle 
domande e dei relativi allegati, redige l’atto dirigenziale di ammissione o di esclusione alla 
sessione d’esame; 

- predispone l’elenco degli ammessi, che, firmato dal Dirigente, viene pubblicato nel sito 
internet dell’Ente per giorni 15 (quindici); 

- comunica ai candidati l’avvenuta ammissione e la data di convocazione per lo 
svolgimento delle prove d’esame, con lettera raccomandata A.R. o a mezzo P.E.C., inviata 
con un preavviso di almeno venti giorni rispetto alla data delle prove d’esame; 

- comunica, altresì, con lettera raccomandata A.R. o a mezzo P.E.C., ai candidati esclusi, i 
motivi della non ammissione all‘esame. 

2. La Provincia non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, oppure per mancata 
o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore o 
per errate spedizioni. 
 

 
ART. 7 - COMMISSIONE D’ESAME 

1. La Commissione d’esame viene istituita con Decreto del Presidente della Provincia ed è 
composta da: 

a) il dirigente, il quale può anche delegare un dipendente individuato fra i funzionari 
appartenenti al profilo tecnico o amministrativo di categoria D, che la presiede; 

b) un esperto appartenente ai ruoli della Motorizzazione Civile, con profilo di “Ingegnere” o 
“Architetto”, designato dal Direttore dell’Ufficio Motorizzazione Civile, coordinatore delle 
Sezioni regionali, che sia abilitato alla effettuazione degli esami per il conseguimento 
delle patenti di categoria superiore; 

c) un insegnante/istruttore di guida abilitato da oltre cinque anni che sia in possesso di 
tutte le patenti di guida; 

d) un esperto del codice della strada e della normativa attinente alla circolazione ed alla 
sicurezza stradale, designato dalla Provincia; 

e) un medico su designazione della A.S.L. o dell’ordine professionale. 

2. Le funzioni di segreteria sono assicurate da un dipendente del Settore / Servizio della 
Provincia. 

3. Per ogni membro effettivo di cui al comma 1, punti b), c), d) ed e), viene nominato un 
supplente, il quale partecipa alle sedute d’esame solo in caso di assenza o di impedimento 
dell’effettivo. 

4. La Commissione è validamente costituita con la presenza di tutti i suoi componenti e si 
riunisce in seduta, su convocazione del suo Presidente. 

5. I componenti non devono rivestire incarichi di rappresentanza di carattere politico. 

6. La Commissione d’esame dura in carica tre anni ed i relativi componenti possono essere 
rinominati; comunque questi ultimi, nelle more delle nuove nomine, continuano a 
svolgere le 



proprie funzioni; in caso di sostituzione, la nomina del sostituto avrà durata tale da essere 
allineata alla scadenza della nomina degli altri componenti. 

7. A ciascun componente della Commissione, fatta eccezione per il Presidente e per coloro 
che risultano dipendenti della Provincia, spetta un gettone di presenza pari all’importo 
massimo ai sensi del comma 2 dell’art. 6 del D.L. 78/2010 convertito in legge dalla legge 
122/2010; il gettone non viene corrisposto nel caso in cui la partecipazione alla 
Commissione d’esame rientra tra le funzioni di competenza degli Enti/Uffici di 
appartenenza. Il gettone è corrisposto per ogni presenza giornaliera per l’espletamento 
delle prove e relative correzioni svolte. 

 
 

ART. 8 - ESAME PER L’ ABILITAZIONE DI INSEGNANTE DI TEORIA 

1. L’esame per il conseguimento dell’abilitazione di insegnante di teoria verte sulle materie 
di cui all’Allegato I e comprende le seguenti prove: 

a) il candidato compila due schede d’esame, di quaranta domande ciascuna, predisposte 
con criterio di casualità sulla base dei contenuti di quelle utilizzate per il conseguimento 
delle patenti di guida delle categorie “A” e “B”. La prova ha la durata di quaranta minuti 
e si intende superata qualora non si effettuino più di due errori sul complessivo numero 
di ottanta domande; i candidati che hanno superato la prova sono ammessi a sostenere 
la prova successiva; coloro che sono già in possesso dell’abilitazione di istruttore di 
guida sono esentati dalla effettuazione della presente prova e l’esame verte 
direttamente sulle prove di cui alle successive lettere; 

b) il candidato tratta sinteticamente, per iscritto e nel tempo minimo di due ore fino ad un 
massimo di sei ore come stabilito dalla Commissione d’esame, tre temi scelti dalla 
Commissione stessa tra gli argomenti del programma d’esame. A ciascun tema svolto è 
assegnato un punteggio tra zero e dieci. Supera la prova ed è ammesso alla prova 
successiva il candidato che ottiene un punteggio per ciascun tema svolto non inferiore a 
cinque e, complessivamente per i tre temi, non inferiore a diciotto rispetto al punteggio 
massimo di trenta; 

c) il candidato simula una lezione di teoria su un argomento scelto dalla Commissione. 
Supera la prova ed è ammesso alla prova successiva il candidato che ha ottenuto un 
punteggio non inferiore a diciotto rispetto al punteggio massimo di trenta; 

d) il candidato sostiene una prova orale sugli argomenti del programma d’esame. Supera 
la prova il candidato che ha ottenuto un punteggio non inferiore a diciotto rispetto al 
punteggio massimo di trenta. 

2. L’abilitazione di insegnante di teoria si consegue al superamento di tutte le prove del 
precedente comma. Il punteggio finale da attribuire a coloro che conseguono l’abilitazione 
di insegnante è dato dalla media aritmetica dei punteggi delle prove di cui al comma 1, 
lett. b), c) e d) con arrotondamento all’unità più prossima. 

 
 

ART. 9 - ESAME PER L' ABILITAZIONE DI ISTRUTTORE DI GUIDA 

1. L’esame per il conseguimento dell’abilitazione di istruttore di guida verte sulle materie di 
cui all’Allegato II e comprende le seguenti prove: 

a) il candidato compila due schede d’esame, di quaranta domande ciascuna, predisposte 
con criterio di casualità sulla base dei contenuti di quelle utilizzate per il conseguimento 
delle patenti di guida delle categorie “A” e “B”. La prova ha la durata di quaranta minuti 
e si intende superata qualora non si effettuino più di due errori sul complessivo numero 
di ottanta domande; i candidati che hanno superato la prova sono ammessi a sostenere 
la prova successiva; coloro che sono già in possesso dell’abilitazione di insegnante di 
teoria sono esentati 



dalla effettuazione della presente prova e l’esame verte direttamente sulle prove di cui 
alle successive lettere; 

b) il candidato sostiene una prova orale sugli argomenti del programma d’esame; supera la 
prova ed è ammesso alla prova successiva il candidato che ha ottenuto un punteggio 
non inferiore a diciotto rispetto al punteggio massimo di trenta; 

c) il candidato deve dimostrare la propria capacità di istruzione alla guida attraverso 
simulazioni di esercitazioni nelle quali svolge il ruolo di istruttore dando prova, in 

particolare, di sapere come intervenire in maniera efficace per correggere errori e difetti 
di guida o in caso di violazioni delle norme di circolazione e di comportamento del 
codice della strada, con l’abilità e le conoscenze tecniche adeguate al ruolo e con 

comportamenti idonei affinché ogni manovra si svolga nelle condizioni di sicurezza; la 
capacità di istruzione alla guida comprende le seguenti prove pratiche: c1) capacità di 
istruzione alla guida di veicolo della categoria A, effettuata con motociclo condotto da 

un componente della Commissione che funge da allievo e sia titolare almeno di patente 
A; la prova deve essere sostenuta da coloro che intendono conseguire l’abilitazione 

per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, nonché per la loro revisione 
(abilitazione di istruttore di TIPO A); supera la prova ed è ammesso alla prova 
successiva il candidato che ha ottenuto un punteggio non inferiore a cinque rispetto 
al punteggio massimo di dieci; 

c2) capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria B, condotto da un 
componente della Commissione che funge da allievo e sia titolare almeno di patente 
B; la prova deve essere sostenuta da coloro che intendono conseguire l’abilitazione 
per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, nonché per la loro revisione 
(abilitazione di istruttore di TIPO A) oppure per la guida di tutti i veicoli a motore e 
rimorchi, ad eccezione dei ciclomotori e dei motocicli, nonché per la loro revisione 
(abilitazione di istruttore di TIPO B); supera la prova ed è ammesso alla prova 
successiva il candidato che ha ottenuto un punteggio non inferiore a cinque rispetto 
al punteggio massimo di dieci; 

c3) capacità di istruzione alla guida su veicolo della categoria C+E o D, a scelta della 
Commissione, condotto da un componente della stessa che funge da allievo e sia 
titolare di patente adeguata alla guida del veicolo sul quale si svolge la prova; la 
prova deve essere sostenuta da coloro che intendono conseguire l’abilitazione per la 
guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, nonché per la loro revisione (abilitazione 
di istruttore di TIPO A) oppure per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, ad 
eccezione dei ciclomotori e dei motocicli, nonché per la loro revisione (abilitazione di 
istruttore di TIPO B). La prova è superata se il candidato ha ottenuto un punteggio 
non inferiore a cinque rispetto al punteggio massimo di dieci. 

 
Supera la prova di dimostrazione della capacità di istruzione di cui al punto c) il 
candidato che, oltre ad avere ottenuto un punteggio non inferiore a cinque per ciascuna 
prova di cui ai punti c1), c2) e c3), complessivamente, sulle tre prove, raggiunga un 
punteggio non inferiore a diciotto rispetto al punteggio massimo di trenta. Nel caso in 
cui le prove pratiche siano solo due (abilitazione di istruttore di TIPO B), per superare la 
prova, oltre a riportare un punteggio minimo di cinque su dieci per ciascuna delle prove 
pratiche di cui ai punti c2) e c3), complessivamente il candidato deve raggiungere un 
punteggio non inferiore a dodici su venti; detta votazione viene ricondotta in trentesimi, 
in caso di conseguimento dell’abilitazione ai fini del calcolo del punteggio finale. 

2. I soggetti in possesso delle categorie di patenti B speciale, C speciale e D speciale 
sostengono soltanto le prove di cui ai punti a) e b) del precedente comma (abilitazione di 
istruttore di TIPO C). 

3. L’abilitazione di istruttore di guida si consegue al superamento delle prove di cui ai 
precedenti commi. Il punteggio finale da attribuire a coloro che conseguono l’abilitazione 
di istruttore di cui al 



comma 1 è dato dalla media aritmetica dei punteggi delle prove di cui al comma 1, lett. b) 
e c) con arrotondamento all’unità più prossima. Nel caso di conseguimento dell’abilitazione 
di istruttore di TIPO C, il punteggio finale corrisponde al punteggio di cui al comma 1, 
punto b). 

4. I veicoli sui quali il candidato dovrà sostenere la prova d’esame devono essere messi a 
disposizione della Commissione da parte del candidato, nel luogo ed ora indicati dalla 
Commissione medesima. Detti veicoli possono essere di proprietà del candidato stesso o 
messi a sua disposizione da un’Autoscuola, da un Centro di istruzione automobilistica o da 
una impresa di noleggio. I veicoli utilizzati devono essere dotati di idonea copertura 
assicurativa ed essere in regola con le norme relative alla revisione di cui all’articolo 80 
del codice della strada. Il proprietario dei veicoli o coloro che ne hanno la disponibilità 
giuridica devono dichiarare per iscritto la disponibilità all’uso degli stessi per l’esame di cui 
trattasi. Le caratteristiche dei veicoli da utilizzare per le prove di cui al comma 1, lettera 
c), sono indicate nell’articolo 12. 

 
 

ART. 10 - ESAME DI INTEGRAZIONE DELL’ ABILITAZIONE DI ISTRUTTORE PER 

PATENTI DI CATEGORIA “A” 

1. Coloro che sono in possesso dell’abilitazione di istruttore di TIPO B ed intendono 
conseguire l’abilitazione di TIPO A, al fine di poter svolgere le esercitazioni anche per il 
conseguimento delle abilitazioni necessarie per la guida dei ciclomotori e dei motocicli 
nonché per la loro revisione, devono sostenere un esame che verte esclusivamente sulla 
prova e secondo le modalità di cui all’articolo 9, comma 1 lett. c1). In tal caso, supera la 
prova il candidato che ha ottenuto un punteggio non inferiore a sei sul massimo di dieci. 

2. Ai fini della determinazione del punteggio finale di istruttore occorre riconsiderare i 
punteggi riportati nelle prove di cui all’articolo 9, comma 1 lettere b), c2) e c3) relative alla 
precedente abilitazione. Quindi si procede come indicato nel comma 3 dell’articolo 
precedente cioè con il calcolo della media aritmetica dei punteggi delle prove di cui al 
comma 1, lett. b) e c) con arrotondamento all’unità più prossima. Qualora non sia possibile 
risalire ai punteggi precedenti si effettuerà una media aritmetica del punteggio finale 
dell’abilitazione precedente con il punteggio della prova di cui al presente articolo 
rimodulato in trentesimi. 

 
 

ART. 11 - PROCEDURE DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE D’ESAME 

1. Si procede alla identificazione dei candidati ammessi e presenti all’esame i quali 
dovranno presentarsi muniti della patente di guida in corso di validità, pena l’esclusione 
dall’esame stesso. 

2. Dopo aver identificato i candidati, il Presidente ed i componenti della Commissione 
d’esame prendono visione dei nominativi dei candidati ammessi e di quelli esclusi e 
rilasciano dichiarazione scritta della non sussistenza di situazioni di incompatibilità con gli 
ammessi (vincoli di parentela o di affinità entro il 4° grado). 

3. Terminata la fase di accertamento di cui ai commi precedenti, si procede in presenza dei 
candidati alla individuazione delle schede per il sostenimento della prova di cui all’art. 8, 
comma 1 lett. a) e all’art. 9, comma 1 lett. a), anche eventualmente attraverso l’ausilio di 
programmi specifici, estratte dall’intero corpo delle schede utilizzate per l’esame di teoria 
per il conseguimento delle patenti di guida di categoria A e B; saranno predisposte un 
numero di schede, diverse tra loro, pari al doppio del numero dei candidati presenti alla 
prova; due schede saranno consegnate a ciascun candidato in modo casuale. 

4. La prova di cui al precedente comma si svolge contestualmente tra i candidati 
insegnanti ed i candidati istruttori; coloro che intendono conseguire entrambe le 
abilitazioni di insegnante e di istruttore effettuano la prova in questione un’unica volta e 
la stessa è valevole per entrambe le 



abilitazioni. 

5.  I candidati apporranno sulle schede la propria firma e la data prima di iniziare a 
rispondere. 

6.  Per ciascuna risposta i candidati dovranno apporre una croce o analogo segno in 
corrispondenza delle risposte “vere” o “false” che riterranno corrette annerendo le relative 
caselle contrassegnate rispettivamente dalle lettere “V” ed “F”; la mancata risposta sarà 
considerata errore così pure saranno considerati errori le correzioni, le cancellature e le 
rettifiche di risposte già date. Non è ammesso l’uso di matite ma solo di penne ad 
inchiostro indelebile. 

7. Al termine della prova la Commissione esaminatrice verificherà gli errori commessi e 
formerà un elenco dei candidati con indicazione per ciascuno di essi del superamento o 
meno della prova; copia dell’elenco, sottoscritto dal Presidente della Commissione, sarà 
affisso fuori dalla sala in cui si è svolta la prova d’esame. 

8. I candidati al conseguimento dell’abilitazione di insegnante, che hanno superato la 
prima prova, al termine della correzione sosterranno la prova scritta di cui all’art. 8, 
comma 1 lett. b). Detta prova deve essere effettuata su carta recante il timbro della 
Provincia e la sigla del Presidente della Commissione. Non è ammesso l’uso di matite ma 
solo di penne ad inchiostro indelebile. 

9. Per la prova scritta di cui al precedente comma la Commissione predisporrà tre 
differenti elaborati, ognuno contenente i tre temi da trattare; gli elaborati saranno inseriti 
in tre buste chiuse contrassegnate dalle lettere A, B, e C; un candidato alla presenza di 
tutti gli altri sorteggerà l’elaborato da svolgere. La prova scritta è uguale per tutti i 
candidati. Prima di iniziare la prova la Commissione darà lettura degli elaborati non 
sorteggiati. 

10. A ciascun candidato sono consegnate una busta grande ed una piccola, oltre ad uno 
stampato dove apporre le proprie generalità ed altre indicazioni ivi richieste; il candidato, 
dopo aver svolto la prova senza apporvi sottoscrizioni o altro contrassegno, inserisce gli 
elaborati nella busta grande; quindi, compila l’apposito stampato con le proprie generalità 
e lo inserisce nella busta piccola; chiude la busta piccola senza apporvi alcun contrassegno 
e la pone unitamente agli elaborati nella busta grande che consegna al segretario della 
commissione d’esame; quest’ultimo, in presenza del candidato, chiude la busta grande 
senza apporvi contrassegni e appone la propria firma all’esterno della busta sul lembo di 
chiusura. 

11. Conclusa la prova scritta di cui all’art. 8, comma 1 lett. b), e prima di procedere alla 
valutazione dei temi svolti, la Commissione procede ad una numerazione progressiva da 
riportare sulle buste grandi e su ciascun elaborato in esse contenuto nonché sulla busta 
piccola che deve restare chiusa; completata la valutazione dei temi svolti, vengono aperte 
le buste piccole contenenti i dati dei candidati e sui relativi fogli vengono apposti i rispettivi 
numeri progressivi già apposti sulle buste e sugli elaborati; la commissione può decidere 
di rinviare la correzione degli elaborati ad altra data: in tal caso le buste non vengono 
aperte e sono raccolte in uno o più pieghi sigillati e firmati dai membri della commissione 
sui lembi di chiusura; i suddetti pieghi sono custoditi dal presidente della commissione; 
successivamente la Commissione formerà l’elenco dei candidati che hanno sostenuto la 
prova, con l’indicazione per ciascun candidato del superamento o meno della prova stessa; 
copia dell’elenco, sottoscritto dal Presidente della Commissione, sarà affisso fuori dalla sala 
in cui si è svolta la prova d’esame. 

12. In relazione alle prove di cui ai precedenti commi i candidati non possono portare 
appunti, libri o pubblicazioni di qualunque specie essi siano; a giudizio della Commissione 
può essere consentito di consultare il Codice della Strada ed il relativo Regolamento di 
esecuzione o altri testi normativi purché non commentati. In ogni caso non è permesso ai 
concorrenti di comunicare fra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in 
relazione con altri, salvo che con i membri della Commissione. 

13. I candidati insegnanti che hanno superato la seconda prova, sosterranno nel giorno, 
ora e luogo già indicati nella lettera di ammissione e convocazione ovvero stabiliti dalla 
commissione 



d’esame, la prova di cui all’articolo 8, comma 1 lett. c) consistente nella simulazione di una 
lezione di teoria su un argomento scelto dalla commissione. 

14. Al termine della prova di simulazione di una lezione di teoria la commissione formerà 
l’elenco dei candidati che hanno sostenuto la prova, con l’indicazione per ciascun candidato 
del superamento o meno della prova stessa; copia dell’elenco, sottoscritto dal Presidente 
della Commissione, sarà affisso fuori dalla sala in cui si è svolta la prova d’esame. 

15. I canditati insegnanti ed istruttori che hanno superato le prove di cui ai precedenti 
commi, sosterranno nel giorno, ora e luogo già indicati nella lettera di ammissione e 
convocazione ovvero stabiliti dalla commissione d’esame, una prova orale sugli argomenti 
del programma d’esame. Per i candidati al conseguimento di entrambe le abilitazioni, 
insegnante ed istruttore, la prova orale potrà essere effettuata contestualmente. Le prove 
orali devono svolgersi in un’aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la 
massima partecipazione. 

16. Al termine delle prove orali la commissione formerà l’elenco dei candidati che hanno 
sostenuto la prova, con l’indicazione per ciascun candidato del superamento o meno della 
prova stessa nonché, per gli insegnanti, del conseguimento o meno dell’idoneità; copia 
dell’elenco, sottoscritto dal Presidente della Commissione, sarà affisso fuori dalla sala in cui 
si è svolta la prova d’esame. 

17. I candidati istruttori che hanno superato la prova orale, sosterranno nel giorno, ora e 
luogo già indicati nella lettera di ammissione e convocazione ovvero stabiliti dalla 
commissione d’esame, la prova di cui all’ articolo 9, comma 1 lett. c). Il candidato che non 
supera la prova di simulazione alla guida del motociclo non sosterrà la prova di simulazione 
alla guida degli altri veicoli; il candidato che non supera la prova di simulazione di 
istruzione alla guida dell’autovettura non sosterrà la prova di simulazione alla guida di 
veicolo corrispondente alla patente di guida di categoria C+E o D. 

18. Se le date, l’orario ed il luogo di effettuazione della prova pratica di guida per i 
candidati istruttori non sono stati già stati stabiliti e resi noti nella lettera di convocazione 
all’esame, il Servizio della Provincia procederà a convocare i candidati ammessi alla prova 
pratica di guida tramite comunicazione scritta. Vale quanto già indicato nell’articolo 6, 
comma 2, circa la mancata conoscenza di fatto della convocazione da parte dei candidati. 

19. Dopo aver esaminato tutti i candidati la Commissione formerà l’elenco di coloro che 
hanno sostenuto la prova di simulazione di istruzione alla guida, con l’indicazione per 
ciascun candidato del superamento o meno della prova stessa nonché del conseguimento o 
meno dell’idoneità; copia dell’elenco, sottoscritto dal Presidente della Commissione, sarà 
affisso fuori dagli uffici del Servizio della Provincia. 

20. La Commissione verbalizzerà per iscritto tutto lo svolgimento degli esami e l’esito di 
ciascuna prova nonché del risultato finale; il verbale dovrà essere sottoscritto da tutti i 
componenti della commissione medesima; le decisioni si intendono prese all’unanimità a 
meno che non viene verbalizzato diversamente: in caso di disaccordo su una singola 
votazione per ogni prova o compito, fatta eccezione per le schede, occorre effettuare la 
media aritmetica tra i voti indicati da ciascun componente e la votazione assegnata sarà 
quella risultante da detta operazione di media con eventuale arrotondamento al numero 
intero più vicino all’unità superiore. 

21. Gli esami sono pubblici; chiunque desideri assistere allo svolgimento delle prove potrà 
farlo posizionandosi nell’aula secondo le indicazioni fornite dal presidente della 
Commissione esaminatrice che stabilirà anche il numero massimo di persone al fine di non 
arrecare fastidio ai candidati ed alla commissione medesima. 

22. La Commissione esaminatrice cura l’osservanza delle disposizioni del presente articolo: 
l’inosservanza delle stesse da parte del candidato comporta l’annullamento della prova e 
l’esclusione dall’esame. 



ART. 12 - CARATTERISTICHE DEI VEICOLI DA UTILIZZARE PER LE PROVE 

PRATICHE PER ISTRUTTORE DI GUIDA 

1. Il veicolo da utilizzare per la prova pratica di cui all’articolo 9 comma 1 lett. c1), deve 
essere un motociclo senza sidecar di cilindrata superiore o uguale a 600 cm3, dotato di 
cambio meccanico. 

2. Il mezzo di categoria B deve essere un veicolo a quattro ruote, munito di doppi comandi 
e di cambio meccanico, capace di sviluppare una velocità di almeno 100 KM/h. 

3. Il mezzo di categoria C deve avere le seguenti caratteristiche: munito di doppi comandi, 
avente massa complessiva a pieno carico pari o superiore a 12.000 kg, lunghezza pari o 
superiore a 8 m, larghezza pari o superiore a m 2,40, capace di sviluppare una velocità di 
almeno 80 km/h; il veicolo deve disporre di ABS, cambio meccanico e cronotachigrafo 
regolarmente funzionante; lo spazio di carico deve consistere in un cassone chiuso di 
altezza e di larghezza almeno pari a quelle della motrice. 

4. Il mezzo di categoria CE consiste in un in un complesso di veicoli composto da un 
veicolo adatto alla prova per la categoria C e un rimorchio di lunghezza pari o superiore a 
7,5 m.; la massa limite del complesso deve essere pari o superiore a 20.000 kg., la 
lunghezza complessiva pari o superiore ai 14 m. e la larghezza pari o superiore a 2,40 m. 
Lo spazio di carico del rimorchio deve consistere in un cassone chiuso di altezza e di 
larghezza almeno pari a quelle della motrice; il veicolo deve essere presentato con un 
minimo di 15.000 kg. di massa totale effettiva. 

5. Il mezzo di categoria D deve avere le seguenti caratteristiche: munito di doppi comandi, 
veicolo adatto al conseguimento della patente D di lunghezza pari o superiore a 10 m., di 
larghezza pari o sup. a 2,40 m., capace di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h e 
deve essere dotato di ABS e di cronotachigrafo regolarmente funzionante. 

6. Ai sensi di legge, è fatta salva la deroga prevista in merito ai requisiti dei veicoli in 
disponibilità delle autoscuole. 

 
 

ART. 13 - ESITI DELL’ESAME E RILASCIO DELL’ATTESTATO DI ABILITAZIONE 

1. Il candidato, per conseguire l’abilitazione richiesta, deve superare tutte le prove 
prescritte. 

2. Una volta esperite le prove d'esame, il Servizio della Provincia cura la pubblicazione 
dell'elenco dei candidati idonei sul sito internet dell’ente. 

3. A coloro che hanno conseguito l’abilitazione di insegnante e di istruttore viene rilasciato 
un Attestato di abilitazione secondo i fac-simili riprodotti rispettivamente in Allegato III e 
Allegato IV, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data dell’ultima prova d’esame. 

4. Il procedimento amministrativo deve concludersi entro il termine di 120 (centoventi) 
giorni dalla data di emanazione dell’Avviso pubblico. 

 
 

ART. 14 – CORSI DI FORMAZIONE PERIODICA 

1. Coloro che sono in possesso dell’abilitazione di insegnante di teoria e/o di istruttore di 
guida sono tenuti a frequentare i corsi di formazione periodica di cui, rispettivamente, 
all’articolo 4 ed all’articolo 9 del DM 17/2011 e s.m.i. 

2. Il corso di formazione periodica deve essere frequentato entro due anni dalla data di 
conseguimento dell’abilitazione ovvero entro due anni dalla data di entrata in vigore del 
D.M. 17/2011 per coloro che a tale data erano già titolari di abilitazione; successivamente 
il corso va ripetuto con cadenza biennale. 

3. Il corso di formazione periodica deve essere frequentato prima della scadenza del 
biennio; in particolare: 

a) se la frequenza avviene a partire dal sesto mese antecedente la scadenza del biennio, la 

validità 



dell’abilitazione è rinnovata di ulteriori due anni senza soluzioni di continuità; 

b) se la frequenza avviene prima del semestre che precede la scadenza ovvero dopo la 
scadenza del biennio, la validità è rinnovata di due anni a partire dalla data del termine del 
corso. 

4. Il corso di formazione periodica per insegnante vale anche quale formazione periodica 
per istruttore e viceversa; la frequenza del corso di formazione periodica relativa ad una 
delle due abilitazioni, rinnova la validità anche dell’altra abilitazione con i criteri di cui al 
precedente comma applicati distintamente per ciascuna abilitazione. 

5. In ogni caso la frequenza di un corso di formazione periodica sana l’eventuale difetto 
della frequenza di corsi precedenti. 

6. La frequenza dei corsi di formazione periodica viene annotata su un database gestito 
dal competente Servizio per coloro che svolgono l’attività presso un’autoscuola o un 
Centro d’Istruzione Automobilistica aventi sede in Provincia di Pescara. 

7. La frequenza del corso di formazione periodica è annotata, inoltre, su richiesta esplicita 
dei diretti interessati, sugli attestati di abilitazione solo se conseguiti presso la Provincia di 
Pescara. 

8. I titolari delle abilitazioni di insegnante e/o di istruttore che svolgono l’attività presso 
un’autoscuola e/o un centro di istruzione automobilistica aventi sede in Provincia di 
Pescara, sono tenuti a comunicare l’avvenuta frequenza al competente Servizio entro dieci 
giorni lavorativi dal termine dei corsi medesimi, fornendo in allegato idonea 
documentazione comprovante la frequenza. In loro vece possono provvedere, entro gli 
stessi termini, i rispettivi titolari/legali rappresentanti delle autoscuole/centri d’istruzione 
automobilistica nei quali gli stessi prestano servizio. 

 
 

ART. 15 - CONTROLLI DISPOSTI D’UFFICIO 

1. Ai sensi dell’art. 71, comma 1, del DPR n. 445/2000, il Servizio della Provincia 
effettuerà, anche dopo il rilascio dell’attestato, controlli a campione e in tutti i casi vi siano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal candidato in autocertificazione, ai 
fini dell’ammissione all’esame. 

2. Qualora venga accertato che il candidato ha partecipato e superato l’esame in difetto 
dei requisiti e/o titoli prescritti dal presente Regolamento, il Dirigente procederà, con 
proprio provvedimento, all’annullamento dell’abilitazione, con conseguente obbligo di 
restituzione dell’attestato. 

3. Ai fini dell’adozione del provvedimento di cui al precedente comma, il Servizio comunica 
l’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/90, per l’esercizio dei diritti 
di cui all’articolo 10 della medesima legge, da esercitarsi entro un termine di trenta giorni. 
Qualora l’interessato ne facesse richiesta entro il suddetto termine, il Servizio procede 
anche all’audizione personale al fine di acquisire ogni elemento utile. 

4. In ogni caso, nell’ipotesi di dichiarazione non veritiera, il Servizio della Provincia 
segnalerà il fatto all’Autorità Giudiziaria affinché rilevi l’eventuale sussistenza di reati. 

5. Il Servizio effettuerà anche controlli periodici per verificare la persistenza dei requisiti e 
dei titoli prescritti per le idoneità di cui al presente regolamento, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza, nei confronti di tutti coloro che hanno conseguito 
l’abilitazione presso la Provincia di Pescara nonché nei confronti di coloro che esercitano 
l’attività di insegnante e/o di istruttore di guida presso un’autoscuola avente sede in 
provincia di Pescara, indipendentemente dal luogo di conseguimento dell’abilitazione. 



ART. 16 - SOSPENSIONE DELLE ABILITAZIONI DI INSEGNANTE E/O DI 

ISTRUTTORE PER MANCATO ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI FORMAZIONE 
PERIODICA 

1. Il Servizio della Provincia, venuto a conoscenza della mancata frequenza nei termini 
prescritti del corso di formazione periodica di cui all’articolo 14 (fatto salvo quanto 
stabilito al comma 5 dello stesso articolo 14) procede alla sospensione delle abilitazioni 
conseguite per esame sostenuto presso la Provincia di Pescara o, precedentemente, 
presso l’ Ufficio Motorizzazione Civile di Pescara; se le abilitazioni sono state conseguite 
presso altra Provincia o Motorizzazione, nei confronti degli insegnanti ed istruttori che 
svolgono la loro attività in una autoscuola avente sede in provincia di Pescara, il Servizio 
adotta un atto di diffida dall’esercitare l’attività e comunica la circostanza alla Provincia 
presso la quale l’interessato ha conseguito l’abilitazione per i provvedimenti di 
competenza. 

2. Prima di procedere all’adozione dei provvedimenti di cui al comma precedente, il 
Servizio comunica l’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/90, per 
l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 10 della medesima legge, da esercitarsi entro un 
termine di trenta giorni; qualora gli interessati ne facessero richiesta entro il suddetto 
termine, il Servizio procede anche all’audizione personale al fine di acquisire ogni elemento 
utile per l’adozione dei provvedimenti di competenza. 

3. In conseguenza dell’adozione dei provvedimenti prescritti dal comma 1, il titolare 
dell’abilitazione ha l’obbligo di riconsegnare, entro tre giorni lavorativi dalla conoscenza 
dell’atto trasmesso a mezzo P.E.C. o con Raccomandata A.R., l’attestato di abilitazione in 
originale (se conseguito nella Provincia di Pescara o presso la Motorizzazione di Pescara e 
non già depositato agli atti dell’ente); entro lo stesso termine il titolare dell’autoscuola è 
tenuto a riconsegnare l’apposita tessera rilasciata dalla Provincia di Pescara attestante lo 
svolgimento delle mansioni di insegnante e/o di istruttore presso la propria impresa. A 
seguito dell’avvenuta dimostrazione dell’assolvimento degli obblighi di formazione 
periodica, gli interessati potranno richiedere la restituzione della tessera ed 
eventualmente dell’attestato. 
 
 
ART. 17 - EFFETTI SULLE ABILITAZIONI DI INSEGNANTE E/O ISTRUTTORE IN 
CASO DI PERDITA DEI REQUISITI MORALI 

1. In caso di perdita dei requisiti morali di cui all’articolo 3 del presente regolamento, i 
titolari delle abilitazioni di insegnante di teoria e/o di istruttore di guida che esercitano 
l’attività in una autoscuola in Provincia di Pescara dovranno astenersi immediatamente 
dall’esercizio delle relative funzioni e dovranno darne comunicazione, entro tre giorni 
lavorativi dalla conoscenza dell’atto che sancisce la perdita del requisito, al competente 
Servizio della Provincia. Stesso obbligo di comunicazione grava anche sul titolare o legale 
rappresentante dell’autoscuola per il personale a vario titolo in organico,  a meno che lo 
stesso non sia a conoscenza della circostanza. 
2. Il Servizio della Provincia, comunque venuto a conoscenza di quanto indicato al comma 
1, provvede a diffidare il titolare dell’abilitazione dall’esercitare l’attività e, se 
l’abilitazione è stata conseguita presso altra Provincia, comunica la circostanza all’ente 
che ha provveduto al rilascio dell’abilitazione per eventuali provvedimenti di competenza. 
3. In conseguenza della perdita dei requisiti morali, il titolare dell’abilitazione ha l’obbligo 
di riconsegnare, entro tre giorni lavorativi, l’attestato di abilitazione in originale (se 
conseguito nella Provincia di Pescara o presso la Motorizzazione di Pescara e non già 
depositato agli atti dell’ente); entro lo stesso termine il titolare dell’autoscuola è tenuto a 
riconsegnare l’apposita tessera rilasciata dalla Provincia di Pescara attestante lo 
svolgimento delle mansioni di insegnante e/o di istruttore presso la propria impresa. 
 
 
 
 
 
 
 



ART. 18 - SOSPENSIONE DELLE ABILITAZIONI DI INSEGNANTE E/O DI 
ISTRUTTORE IN CONSEGUENZA DELLA SOSPENSIONE DELLA PATENTE DI GUIDA 

1. In caso di sospensione della patente di guida quale provvedimento sanzionatorio o in 
conseguenza della perdita dei requisiti psico-fisici prescritti, i titolari delle idoneità di 
insegnante di teoria e/o di istruttore di guida che esercitano l’attività in una autoscuola in 
Provincia di Pescara dovranno astenersi immediatamente dall’esercizio delle relative 
funzioni e dovranno darne comunicazione, entro tre giorni lavorativi dalla conoscenza del 
fatto o del provvedimento, al Servizio della Provincia. Stesso obbligo di comunicazione 
grava anche sul titolare o legale rappresentante dell’autoscuola per il personale a vario 
titolo in organico, a meno che lo stesso non sia a conoscenza del provvedimento. 

2. Il Servizio della Provincia, comunque venuto a conoscenza della sospensione della 
patente di guida, procede alla sospensione delle abilitazioni se le stesse sono state 
conseguite per esame sostenuto presso la Provincia di Pescara o, precedentemente, 
presso l’ Ufficio Motorizzazione Civile di Pescara; se le abilitazioni sono state conseguite 
presso altra Provincia o Motorizzazione, in luogo della sospensione, il Servizio diffida il 
titolare dell’abilitazione dall’esercitare l’attività e comunica la circostanza alla Provincia 
presso la quale l’interessato ha conseguito l’abilitazione per i provvedimenti di 
competenza. La sospensione si applica anche nei confronti di coloro che hanno conseguito 
l’abilitazione presso la Provincia di Pescara e non esercitino l’attività ovvero l’esercitino 
presso autoscuole aventi sede in altre province. 

3. Prima di procedere all’adozione dei provvedimenti di cui al precedente comma, il 
Servizio comunica l’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/90, per 
l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 10 della medesima legge, da esercitarsi entro un 
termine di trenta giorni; qualora gli interessati ne facessero richiesta entro il suddetto 
termine, il Servizio procede anche all’audizione personale al fine di acquisire ogni 
elemento utile per l’adozione dei provvedimenti di competenza. 

4. In conseguenza dell’adozione dei provvedimenti prescritti dal comma 2, il titolare 
dell’abilitazione ha l’obbligo di riconsegnare, entro tre giorni lavorativi dalla effettiva 
conoscenza dell’atto trasmesso a mezzo P.E.C. o con Raccomandata A.R., l’attestato di 
abilitazione in originale (se conseguito nella Provincia di Pescara o presso la 
Motorizzazione di Pescara e non già depositato agli atti dell’ente); entro lo stesso termine 
il titolare dell’autoscuola è tenuto a riconsegnare l’apposita tessera rilasciata dalla 
Provincia di Pescara attestante lo svolgimento delle mansioni di insegnante e/o di 
istruttore presso la propria impresa. Al termine del periodo di sospensione, gli interessati 
potranno richiedere la restituzione della tessera ed eventualmente dell’attestato. 



ART. 19 - DECADENZA DELLE ABILITAZIONI DI INSEGNANTE E/O DI 

ISTRUTTORE IN CONSEGUENZA DELLA REVOCA DELLA PATENTE DI GUIDA 

1. In caso di revoca della patente di guida quale provvedimento sanzionatorio o in 
conseguenza della perdita dei requisiti psico-fisici prescritti, i titolari delle idoneità di 
insegnante di teoria e/o di istruttore di guida che esercitano l’attività in una autoscuola in 
Provincia di Pescara dovranno astenersi immediatamente dall’esercizio delle relative 
funzioni e dovranno darne comunicazione, entro tre giorni lavorativi dalla conoscenza del 
fatto o del provvedimento, al Servizio della Provincia. Stesso obbligo di comunicazione 
grava anche sul titolare o legale rappresentante dell’autoscuola per il personale a vario 
titolo in organico, a meno che lo stesso non sia a conoscenza del provvedimento. 

2. Il Servizio della Provincia, comunque venuto a conoscenza di quanto indicato al comma 
1, procede alla pronuncia di decadenza delle abilitazioni se le stesse sono state 
conseguite per esame sostenuto presso la Provincia di Pescara o, precedentemente, 
presso l’ Ufficio Motorizzazione Civile di Pescara; se le abilitazioni sono state conseguite 
presso altra Provincia o Motorizzazione, in luogo della pronuncia di decadenza, il Servizio 
diffida il titolare dell’abilitazione dall’esercitare l’attività e comunica la circostanza alla 
Provincia presso la quale l’interessato ha conseguito l’abilitazione per i provvedimenti di 
competenza. La pronuncia di decadenza si applica anche nei confronti di coloro che hanno 
conseguito l’abilitazione presso la Provincia di Pescara e non esercitino l’attività ovvero 
l’esercitino presso autoscuole aventi sede in altre province. 

3. Prima di procedere all’adozione dei provvedimenti di cui al precedente comma, il 
Servizio comunica l’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/90, per 
l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 10 della medesima legge, da esercitarsi entro un 
termine di trenta giorni; qualora gli interessati ne facessero richiesta entro il suddetto 
termine, il Servizio procede anche all’audizione personale al fine di acquisire ogni 
elemento utile per l’adozione dei provvedimenti di competenza. 

4. In conseguenza dell’adozione dei provvedimenti prescritti dal comma 2, il titolare 
dell’abilitazione ha l’obbligo di riconsegnare, entro tre giorni lavorativi dalla effettiva 
conoscenza dell’atto trasmesso a mezzo P.E.C. o con Raccomandata A.R., l’attestato di 
abilitazione in originale (se conseguito nella Provincia di Pescara o presso la 
Motorizzazione di Pescara e non già depositato agli atti dell’ente); entro lo stesso termine 
il titolare dell’autoscuola è tenuto a riconsegnare l’apposita tessera rilasciata dalla 
Provincia di Pescara attestante lo svolgimento delle mansioni di insegnante e/o di 
istruttore presso la propria impresa. 
 
 
ART. 20 – SOSPENSIONE DELL’ ABILITAZIONE DI ISTRUTTORE PER 
DECLASSAMENTO DELLA PATENTE DI GUIDA 
1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6, in caso di declassamento della patente di 
guida ad una categoria inferiore a quella consentita per lo svolgimento dell’attività di 
istruttore, i titolari dell’abilitazione di istruttore di guida che esercitano l’attività in una 
autoscuola in Provincia di Pescara dovranno astenersi immediatamente dall’esercizio delle 
relative funzioni e dovranno darne comunicazione, entro tre giorni lavorativi dalla 
conoscenza del fatto o del provvedimento, al competente Servizio della Provincia. Stesso 
obbligo di comunicazione grava anche sul titolare o legale rappresentante dell’autoscuola 
per il personale a vario titolo in organico, a meno che lo stesso non sia a conoscenza del 
fatto. 
2. Il Servizio della Provincia, comunque venuto a conoscenza di quanto indicato al 
comma 1, procede alla sospensione dell’abilitazione se la stessa è stata conseguita per 
esame sostenuto presso la Provincia di Pescara o, precedentemente, presso l’ Ufficio 
Motorizzazione Civile di Pescara. La sospensione si applica anche nei confronti di coloro 
che non esercitino l’attività ovvero l’esercitino presso autoscuole aventi sede in altre 
province. Nel caso in cui l’abilitazione di istruttore è stata conseguita presso altra 
Provincia o Motorizzazione, in luogo della sospensione, il Servizio provvede a diffidare il 
titolare dell’abilitazione dall’esercitare l’attività e comunica la circostanza alla Provincia 
presso la quale l’interessato ha conseguito l’abilitazione per eventuali provvedimenti di 
competenza.  
3. Prima di procedere all’adozione del provvedimento di sospensione, il Servizio della 
Provincia comunica l’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/90, per 



l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 10 della medesima legge, da esercitarsi entro un 
termine di trenta giorni e contestualmente diffida l’istruttore dal continuare ad esercitare 
l’attività; qualora gli interessati ne facessero richiesta entro il suddetto termine, il Servizio 
procede anche all’audizione personale al fine di acquisire ogni elemento utile per 
l’adozione dei provvedimenti  di competenza. 
4. In conseguenza dell’adozione del provvedimento di sospensione, il titolare 
dell’abilitazione ha l’obbligo di riconsegnare, entro tre giorni lavorativi dalla conoscenza 
dell’atto trasmesso a mezzo P.E.C. o con Raccomandata A.R., l’attestato di abilitazione in 
originale (se conseguito nella Provincia di Pescara o presso la Motorizzazione di Pescara e 
non già depositato agli atti dell’ente); entro lo stesso termine il titolare dell’autoscuola è 
tenuto a riconsegnare l’apposita tessera rilasciata dalla Provincia di Pescara attestante lo 
svolgimento delle mansioni di insegnante e/o di istruttore presso la propria impresa.  
5. La sospensione dura fino a quando l’interessato non dimostri di aver riacquisito tutte 
le categorie di patente prescritte. In tal caso, al termine del periodo di sospensione, gli 
interessati potranno richiedere la restituzione della tessera ed eventualmente 
dell’attestato di abilitazione di istruttore. 
6. Colui che è in possesso di una abilitazione di istruttore di guida e che per raggiunti 
limiti di età non può più mantenere il possesso della patente di categoria D, può 
continuare ad esercitare le funzioni di istruttore limitatamente alle categorie di veicoli per 
i quali è valida la propria patente e comunque a condizione che resti in possesso della 
patente di categoria C o CE. 
 
ART. 21 - ADEGUAMENTO NORMATIVO 

1. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di 
sopravvenute, vincolanti norme statali, regionali e statutarie. 

2. In tal caso, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la 
normativa sovra ordinata. 



ALLEGATO I 

MATERIE D'ESAME PER INSEGNANTE 

Elementi di diritto pubblico, amministrativo e comunitario (Stato, costituzione, fonti del 

diritto, organi legislativi, Governo, enti locali, organi comunitari, fonti del diritto comunitario) 

Elementi di diritto penale (reato, dolo, colpa, reati contro la Pubblica Amministrazione) 

Procedure legali in caso di incidente e assicurazione; illecito amministrativo 

Definizioni, costruzione e manutenzione delle strade, organizzazione della circolazione 

stradale e segnaletica stradale 

Definizione dei veicoli, elementi strutturali dei veicoli e loro funzionamento 

Disposizioni amministrative in materia di circolazione dei veicoli (destinazione ed uso dei 

veicoli, documenti di circolazione e di immatricolazione) 

Autotrasporto di persone e cose – Elementi sull'uso del cronotachigrafo e sul rallentatore di 

velocità 

Trasporto delle merci pericolose 

Conducenti e titoli abilitativi alla guida 

Norme di comportamento sulle strade 

Illeciti amministrativi previsti dal codice della strada e relative sanzioni 

Elementi di pedagogia e di tecnica delle comunicazioni 

Stato psicofisico dei conducenti, tempo di reazione, alcool, ecc. 

Elementi di primo soccorso 

Elementi di fisica 

Autoscuole: normativa, ruolo, inquadramento insegnante 

 

 

ALLEGATO II 

 

MATERIE D'ESAME PER ISTRUTTORE 

Definizione dei veicoli, elementi strutturali dei veicoli e loro funzionamento 

Elementi di fisica 

Peculiarità delle guida dei diversi tipi di veicoli – Utilizzo dei diversi dispositivi 

Norme di comportamento sulle strade 

Elementi di pedagogia e di tecnica delle comunicazioni 

Stato psicofisico dei conducenti, tempo di reazione, alcool, ecc. 

Elementi di primo soccorso 



ALLEGATO III 

 

 

Prot. n       del …… 

 

PROVINCIA DI PESCARA 

 

ATTESTATO DI ABILITAZIONE DI INSEGNANTE DI TEORIA 

N. ….. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Visto l’art. 123 del vigente Nuovo Codice della Strada (d.lgs. 30.04.1992, n. 285 e s.m.i.); 

Visto il decreto del Ministro dei trasporti 17.05.1995, n. 317 e s.m.i. 

Visto l’art. 105, comma 3 lett. c), del d.lgs. 31.03.1998, n. 112; 

Visto l’accordo Stato-regioni-enti locali, in sede di Conferenza Unificata, recante: “Modalità 

organizzative e procedure per l’applicazione dell’articolo 105, comma 3, del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112” ed, in particolare, il punto 5 dello stesso; 

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 26.01.2011, n. 17 e s.m.i.; 

Visto il regolamento della Provincia di Pescara ….; 

Visto il decreto di nomina della Commissione ……; 

Visto il verbale della Commissione d’esame n. _ del _ per …; 

 

ATTESTA 

che il sig. … nato a       il …. - C.F. … - ha conseguito con il punteggio di …/30 l’ ABILITAZIONE di 

INSEGNANTE DI TEORIA per il conseguimento delle patenti per la guida di tutti i veicoli a motore e 

rimorchi , nonché per la loro revisione (ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti 17/2011 e s.m.i.). 
 

Pescara,     
IL DIRIGENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

(Sul retro: spazio per l’annotazione dei corsi di formazione periodica di cui all’articolo 4 del D.M. 17/2011 e s.m.i.) 

Spazio per 

l’applicazione di 

una marca da bollo 



ALLEGATO IV 

 

 

Prot. n       del …… 

 

PROVINCIA DI PESCARA 

 

ATTESTATO DI ABILITAZIONE DI ISTRUTTORE DI GUIDA 

N. ….. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Visto l’art. 123 del vigente Nuovo Codice della Strada (d.lgs. 30.04.1992, n. 285 e s.m.i.); 

Visto il decreto del Ministro dei trasporti 17.05.1995, n. 317 e s.m.i. 

Visto l’art. 105, comma 3 lett. c), del d.lgs. 31.03.1998, n. 112; 

Visto l’accordo Stato-regioni-enti locali, in sede di Conferenza Unificata, recante: “Modalità 

organizzative e procedure per l’applicazione dell’articolo 105, comma 3, del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112” ed, in particolare, il punto 5 dello stesso; 

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 26.01.2011, n. 17 e s.m.i.; 

Visto il regolamento della Provincia di Pescara ….; 

Visto il decreto di nomina della Commissione ……; 

Visto il verbale della Commissione d’esame n. _ del _ per …; 

 

ATTESTA 

che il sig. … nato a       il …. - C.F. … - ha conseguito con il punteggio di …/30 l’ ABILITAZIONE di 

ISTRUTTORE DI GUIDA per il conseguimento delle patenti (a seconda del caso che ricorre): 

- per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi , nonché per la loro revisione (ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1 lett. a, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

17/2011 e s.m.i.); 

- per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, ad eccezione dei ciclomotori e dei motocicli, 

nonché per la loro revisione (ai sensi dell’articolo 5, comma 1 lett. b, del decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti 17/2011 e s.m.i.); 

- ai soli fini della dichiarazione di cui all’articolo 123, comma 5, del Nuovo Codice della Strada e 

s.m.i. (ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

17/2011 e s.m.i.). 
 

Pescara,     
IL DIRIGENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

(Sul retro: spazio per l’annotazione dei corsi di formazione periodica di cui all’articolo 9 del D.M. 17/2011 e s.m.i.) 

Spazio per 

l’applicazione di 

una marca da bollo 


